
 

 

Via crucis 

dei bambini del catechismo 

Canto d'inizio: “Te al centro del mio cuore” 

Te al centro del mio cuore 

 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 

di trovare Te, di stare insieme a Te: 

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo è quella stella là. 

La stella polare è fissa ed è la sola, 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te, 

e poi non importa il come, il dove e il se. 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 

il significato allora sarai Tu, 

quello che farò sarà soltanto amore. 

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

Introduzione del sacerdote 

Riviviamo con Gesù le ultime ore della sua vita terrena, ripercorrendo spiri-

tualmente con lui la strada della croce. 

Gesù ha sofferto ed è morto per noi, per i nostri peccati. 

La Via della Croce ci annuncia l’amore di Dio Padre per ciascuno di noi. È 

una via d’amore! 



 

Quanto celebriamo in questa Via Crucis deve essere un impegno per ognuno 

di noi, ragazzi cristiani: nella vita quotidiana dobbiamo, come Gesù, dare la 

vita per i nostri fratelli. 

Prima stazione 

Gesù è condannato a morte 

 Gesù, tu hai dato la vita per noi. 

 Grazie Gesù. 

VANGELO (MT 27,20-26) 

Narratore 

(Lettore 1) 
I capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere 

Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò loro: 

Pilato    (Don 

Andrea) 
«Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?». 

Narratore Quelli risposero: 

Folla (Let-
tore 2) 

«Barabba!». 

Narratore Chiese loro Pilato: 

Pilato «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». 

Narratore Tutti risposero: 

Folla «Sia crocifisso!». 

Narratore Ed egli disse: 

Pilato «Ma che male ha fatto?». 

Narratore Essi allora gridavano più forte: 

Folla «Sia crocifisso!». 

Narratore Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumen-

tava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, di-

cendo: 

Pilato «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». 

Narratore E tutto il popolo rispose: 

Folla «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». 

Narratore Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto fla-

gellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 



 

5 secondi di meditazione in silenzio. 

RIFLESSIONE (LETTORE 1) 

Gesù, mi dispiace che Pilato ti abbia condannato a morte: Tu eri innocente. 

Gesù, perdonami, perché anch’io mi sento responsabile di quella condanna, 

anch’io mi sento come Pilato. 

INVOCAZIONI (LETTORE 2) 

Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore. 

 Quando siamo prepotenti verso i più deboli. 

 Quando condanniamo gli altri senza cercare di capirli. 

 Quando giudichiamo gli altri invece di comprenderli. 

Seconda stazione: 

Gesù è aiutato dal cireneo 

 Gesù, tu hai dato la vita per noi. 

 Grazie Gesù. 

VANGELO (LC 23,26) (DON ANDREA) 

Mentre conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di Cirene, che 

tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

5 secondi di meditazione in silenzio. 

RIFLESSIONE (LETTORE 1) 

Gesù, hai voluto essere aiutato da Simone di Cirene. Lui ha portato la tua 

croce. 

Attorno a me ci sono molte persone che portano la croce, che hanno bisogno 

del mio aiuto: anziani, malati, handicappati; aspettano che dia loro una 

mano, una parola buona, magari un sorriso. 

INVOCAZIONI (LETTORE 2) 

Ripetiamo insieme: Rendici tue mani, Signore. 

 Insegnaci ad aiutare tutti. 

 In quelli che hanno bisogno vogliamo aiutare Te. 

 Liberaci dall'egoismo di pensare solo a noi stessi. 



 

PREGHIERA COMUNE (LETTORE 3) 

Tante volte ti ho chiesto, Signore: 

Perché non fai niente per quelli che muoiono di fame? 

Perché non fai niente per quelli che sono malati? 

Perché non fai niente per quelli che sono vittime della guerra? 

Perché non fai niente per quelli che non ti conoscono? 

Allora tu mi hai risposto: Io ho fatto tanto, io ho fatto tutto quello che potevo 

fare: io ho creato te! 

Ora capisco signore: 

Io posso sfamare chi ha fame. 

Io posso visitare i malati. 

Io posso amare chi non è amato. 

Io posso creare la pace. 

Aiutami signore ad essere le tue mani. 

Terza stazione 

Gesù incontra le donne di Gerusalemme 

 Gesù, tu hai dato la vita per noi. 

 Grazie Gesù. 

VANGELO (LC 23,27-31) 

Narratore 
(Lettore 1) 

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si 

battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltan-

dosi verso di loro, disse: 

Gesù    

(Don An-

drea) 

«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su 

voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: 

“Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che 

non hanno allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti: “Ca-

dete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché, se si tratta 

così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 

5 secondi di meditazione in silenzio. 

RIFLESSIONE (LETTORE1) 

Gesù, facevano lamenti su di te. 

Tu hai chiesto di piangere per i nostri peccati. 

Ci hai chiesto di cambiare, di tornare a te, di amarti. 



 

INVOCAZIONI (LETTORE2) 

Ripetiamo insieme: Aiutaci a cambiare, Signore. 

 Rendici costanti nella preghiera. 

 Rendici fedeli alla Messa della domenica. 

 Rendici attenti ai fratelli in difficoltà. 

 

 

Canto: “Signore Pietà” 

Quarta stazione 

Gesù è inchiodato alla croce 

 Gesù, tu hai dato la vita per noi. 

 Grazie Gesù. 

VANGELO (MC 15,24-27) (DON ANDREA) 

Poi crocifissero Gesù e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò 

che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. 

La scritta con il motivo della sua condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con 

lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra. 

5 secondi di meditazione in silenzio. 

RIFLESSIONE (LETTORE 1) 

Gesù subisce la pena della crocifissione. Inchiodato alla croce, vive una 

lunga e dolorosa agonia. 

Offre il suo dolore per i nostri peccati. 

INVOCAZIONI (LETTORE 2) 

Ripetiamo insieme: Aiutaci, Signore 

 Da forza a chi soffre. 

 Sostieni i cristiani perseguitati. 

 Libera dalla violenza quanti la subiscono. 



 

Quinta stazione 

Gesù perdona il malfattore pentito 

 Gesù, tu hai dato la vita per noi. 

 Grazie Gesù. 

VANGELO (LC 23,39-43) 

Narratore (Lettore 1) Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: 

Primo malfattore 

(Lettore 2) 

«Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». 

Narratore L’altro invece lo rimproverava dicendo: 

Secondo malfattore 

(Lettore 3) 

«Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla 

stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello 

che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece 

non ha fatto nulla di male». 

Narratore E disse: 

Secondo malfattore «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». 

Narratore Gli rispose: 

Gesù «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». 

5 secondi di meditazione in silenzio. 

RIFLESSIONE (LETTORE 1) 

Gesù, hai accolto nel tuo cuore il malfattore che ti chiedeva perdono. 

Fino alla fine hai amato e perdonato. Sei grande, Signore Gesù. 

INVOCAZIONI LETTORE 2) 

Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore. 

 Per le nostre svogliatezze. 

 Per le mancanze d'amore a te. 

 Per le volte che non ti abbiamo cercato. 

 

Canto: “Apri le tue braccia” 

 

Hai cercato la libertà lontano, 

hai trovato la noia e le catene 

hai vagato senza via, solo con la tua fame. 

 

Rit. Apri le tue braccia, corri incontro al Padre. 



 

Oggi la sua casa  

sarà in festa per te. 

 

I tuoi occhi ricercano l’azzurro, 

c’è una casa che aspetta il tuo ritorno 

e la pace tornerà, questa è libertà Rit. 

 

Se vorrai spezzare le catene, 

troverai la strada dell’amore 

la tua gioia canterai, questa è libertà. Rit. 

 

Sesta stazione 

Gesù si affida al Padre 

 Gesù, tu hai dato la vita per noi. 

 Grazie Gesù. 

VANGELO (LC 23,44-46) 

Narratore 

(Lettore 1) 

Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino 

alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del 

tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: 

Gesù(Don 

Andrea) 
«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito» 

5 secondi di meditazione in silenzio. 

RIFLESSIONE (LETTORE 1) 

Gesù, hai pregato anche nella sofferenza tremenda della croce. 

Non hai bestemmiato il nome di Dio, non hai chiesto vendetta. 

Hai vissuto la croce con la certezza che il Padre, tuo Padre era con te. 

INVOCAZIONI (LETTORE 2) 

Ripetiamo insieme: Ci affidiamo a te, Signore. 

 Quando siamo stanchi. 

 Quando tutto ci pesa. 

 Quando l'amore ci costa. 



 

Settima stazione 

Gesù muore in croce 

 Gesù, tu hai dato la vita per noi. 

 Grazie Gesù. 

VANGELO (GV 19,28-30) 

Narratore 
(Lettore 1) 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, af-

finché si compisse la Scrittura, disse: 

Gesù 

(Don An-
drea) 

«Ho sete». 

Narratore Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, im-

bevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla 

bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: 

Gesù «È compiuto!». 

Narratore E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 

5 secondi di meditazione in silenzio. 

RIFLESSIONE (LETTORE 1) 

Gesù, hai compiuto l'opera che il Padre ti aveva affidato. 

Hai realizzato quanto l'Antico Testamento avevano annunciato. 

Hai fatto tutto questo per noi. 

INVOCAZIONI LETTORE 2) 

Ripetiamo insieme: Ti amiamo, Signore. 

 Ci hai amato fino alla fine. 

 Hai dato tutto te stesso per noi. 

 Hai versato fino all'ultima goccia del tuo sangue. 

Conclusione del sacerdote 

Gesù, abbiamo seguito i tuoi passi; abbiamo contemplato come sulla croce 

hai donato te stesso, per noi, per i nostri peccati. 

Fa' che questa meditazione della tua passione ci aiuti a non dimenticarci mai 

del tuo amore. 

Insieme ti preghiamo come tu ci hai insegnato: 



 

 Padre Nostro... 

 

 

Canto finale: “Tu sei” 

 

Tu sei la prima stella del mattino, 

Tu sei la nostra grande nostalgia, 

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 

dopo la paura d’esserci perduti 

e tornerà la vita in questo mare. (bis) 

 

Soffierà, soffierà, il vento forte della vita, 

soffierà sulle vele e le gonfierà di te. 

Soffierà, soffierà, il vento forte della vita, 

soffierà sulle vele e le gonfierà di te. (bis) 

 

Tu sei l’unico volto della pace, 

Tu sei speranza nelle nostre mani, 

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, 

sulle nostre ali soffierà la vita 

e gonfierà le vele per questo mare. (bis) 

 


